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Caso Efim oggi al Senato 
Tre mozioni (una del Pei) 
chiedono che il governo 
sospenda le nomine 
Il caso Efim approda finalmente nell'aula del Sena
to: in discussione le tre mozioni presentate dalla Si
nistra indipendente, dal Pei e dalla sinistra democri
stiana. Tutte e tre chiedono che il governo sospenda 
le nomine per i vertici dell'Ente (coscienziosamente 
spartiti tra Psi e De col Psdi, scalzato dalla presiden
za, a gridare allo scandalo) in attesa della conclu
sione dell'indagine governativa. 

OIUSBPPI i>. MINNBLLA 

SM ROMA. Il caso Efim entra 
oggi In parlamento, nell'aula 
del Senato dove si discuteran
no le mozioni della Sinistra in-
dipendente, dei Pei e della si
nistra democristiana. Se le co
se non camberanno nelle 
prossime ore, la maggioranza 
di governo (esclusa l'iniziativa 
di una parte della Oc della 
quale non sfuggono gli intenti 
polemici) sari assente da un 
atteso dibattito su un ente a 
partecipazione statale oggetto 
della recentissima lottizzazio
ne del vertici (il presidente, 
Mancini, al Psi: il vice presiden
te, Leone, alla De). Il segno del 
degrado istituzionale lo marco 
l'urlo del segretario socialde
mocratico, Antonio Cariglia: 
•L'Eflm è jnk>!» (all'indomani 
del Consiglio dei ministri che 
vard le nomine estromettendo 
dalla presidenza il psdi V'alia-
ni). . . . - ' 

La fcwfczazloneé una faccia 
della ^medaglia Efim. L'altra, 
non mano amara, * la condi
zione finanziaria dell'ente. Le 
mozioni di Massimo Riva (Si
nistra Indipendente), Silvano 
Andrianl (Pei) e dell'ex mini
stro democristiano delle Parte
cipazioni statali. Luigi Granelli, 
partono proprio da questa 
constatazione ricordando i 
5.000 miliardi e passa di inde
bitamento (più del fatturato), i 
rilievi della Corte dei conti, il ri
fiuto di firmare la relazione 
programmatica triennale op
posta dal rappresentante del 
ministero delle partecipazioni 

|vi>(che rassegno le dimissioni 
t§ pur di non firmare) e l'indagi-
f..' ne governativa annunciata dal-

" lo stesso ministero. Senza di
menticare che lo stesso mini
stro delle Partecipazioni statali 
dichiaro che non si sarebbe 
proceduto alle nomine se pri-

rPitelli 
fNuove 
feondizioni di 
Continental 

m 
H tm MILANO. Il vertice della 
• Continental, la casa di pneu-
• malici tedesca che la Pirelli sta 
5 c«t*rrdo<U acquistare, ha po

lî , n o una condizione al prose-
i guimenlo delle trattative: Chie-

_ j ; de che per un periodo stabilito 
i (due o tic anni) siano conge

gnati gli assetti azionari di Conti-
, Dentai.. Pirelli insomma do-
' vrebbe-impegnani a non com-

£ . orare altre azioni Continental 
; oltre il suo 5 * . e a non operaie 
{perche sia abolita la clausola 
:" oggi in vigore che limita al S * il 
(voto di ciascun azionista. 
>-' La PlieJI> da parie sua ha ri
l u t a l o di'Commentare questa 
•proposta, che viene non più 
solo dalla direzione aziendale 
di Continental, da sempre osti
le alla fusione, ma anche dal 
consiglio di garanzia presiedu
to da un uomo della Deutsche 
Bank, un alleato cioè di Pirelli. 

, Pirelli tuttavia sin dall'inizio 
aveva dichiarato di poter con
trollare g i i da oggi, insieme a 
Jody Vender, a Mediobanca e 
ad altri alleati non noti, la mag
gioranza di Continental, e già 
nelle scolte settimane aveva 
respinto proposte di «congela-
mento» degli ottetti azionari o 
delio statuto di Continental. 

ma non fosse stata fatta chia
rezza sui conti dell'Efim. Si sa 
come sono andate le cose: il 
ministre aveva appena Imito di 
parlare che il Consiglio dei mi
nistri decise le nomine. 

Le tre mozioni presentano 
una richiesta comune: che il 
governo sospenda le nomine 
per i vertici dell'Efim ritirando 
la richiesta di parere presenta
ta al Parlamento attendendo la 
conclusione dell'indagine go
vernativa affidata ad un comi
tato di esperti. Il senatore Riva 
chiede, poi, la presentazione, 
entro 30 giorni, di una relazio
ne sulle condizioni finanziarie 
e gestionali dell'ente. Per il Pei. 
Silvano Andrianl chiede un 
programma di riorganizzazio
ne delle partecipazioni statali 
per «superare i limiti strutturali 
dell'attuale assetto e consenti
re un rilancio e una riclassifica-

.zfone del toro ruolo, net qua
d r o n i , uria maggiore-àmono-
miadalgòvemoe dai partiti». . 

fi Senato discuterà oggi al
l'Indomani di un caso istituzio
nale che ha coinvolto i presi
denti delle due Camere, autori 
di una segnalazione al presi
dente socialista della commis
sione bicamerale per gli enti a 
partecipazione statale convo
cata per esprimere un parere 
sulle nomine di Mancini e Leo
ne: Giovanni Spadolini e Nilde 
lotti fecero presente la decisio
ne del Senato di convocare 
l'aula per un dibattito sull'E-
fim, cosa che avrebbe consi
gliato la sospensione della 
pronuncia della commissione. 
Il presidente della bicamerale 
- evidentemente par ordine 
delta maggioranza - non se ne 
diede per inteso. E anche di 
questo, probabilmente, si di
scuterà questo pomeriggio. 

Lavoro 
Allarme Cee 
in vista 
dell'unità 
a a l BRUXELLES. Allarme occu
pazione per l'Italia nel merca
to unico europeo a ciclo com
pleto. É contenuto nel rappor
to diffuso dalla commissione 
Cee che analizza gli aspetti so
ciali dell'integrazione tra i 12. 
In Italia il 15,6% dell'occupa
zione industriale e sottoposto 
a rischio competitivita. Quanto 
ad aree di specializzazione ne 
fanno parte birrerie, telecomu
nicazioni, attrezzature medi
che, elettronica, chimica, au
tomobili, macchine elettriche, 
cioccolato. In termini astratti, il 
rischio lavoro riguarda un mi
lione di addetti all'Industria. 
Non vuol dire naturalmente 
che perderanno tutti il loro po
sto. L'astrazione mette soltan
to in luci la virtuale perdita di 
competitivita e dunque la pos
sibilità di sostituzione di pro
dotti più can e di qualità più 
bassa «made ut Italy» con pro
dotti più appetibili di prove
nienza comunitaria. Tra i set
tori più forti, che coprono il 
21 ,5* dell'occupazione totale, 
troviamo macchine carta e le
gno, macchine utensili e agri
cole, elettrodomestici, abbi
gliamento, scarpe, vino, pasta. 
T r a i settori in equilibrio fibre 
sintetiche e latterie. 

Ore concitate a Bruxelles 
al vertice della Comunità 
I Dodici litigano sui tagli 
ai sussidi agricoli 

Se non si tren» l'accordo 
saltano quattro anni di lavoro 
per il primo trattato 
sul commercio mondiale 

Agricoltura, ministri Cee divisi 
Faranno naufragare il Gatt? 
• i BRUXELLES «Nessuno fra i problemi che ci divi
dono puO essere la causa per un fallimento del nego
ziato Gatt» Il ministro Renato Ruggiero non ha dubbi: ' 
se l'Uruguay round fallirà perchè la Cee non riesce a 
presentare una proposta unitaria sul taglio ui sussidi 
agricoli, vorrà dire che qualcuno voleva farlo fallire. 
Cosi è iniziato ieri pomeriggio a palazzo Ch.irlema-
gne di Bruxelles, e a tarda notte è stato sospeso ed ag
giornato a stamattina, il Consiglio commercici estero 
e agricoltura della comunità economica europea, mi
nilo per la settima volta. 

Incontri bilaterali quasi convulsi, dopo che Ruggie
ro aveva girato l'Europa per tutta la settimana, discus
sioni interminabili ma ancora nessun risultato. E an
cora, a resistere ostinatamente, sulla proposta di ri
durre del 30% le sovvenzioni agricole, Il governo di 

Parigi. Undici contro uno, come la Thalcher a Roma: 
ma in questo caso quell'uno può bloccare tutto. Nep
pure la presentazione di un nuovo compromesso da 
parte della presidenza italiana, corredato questa volta 
da una dichiarazione ufficiale della Commissione 
Cee era riuscito a sbloccare la situazione II ministro 
francese Mermaz aveva giudicato interessanti le ga
ranzie presentate da Jacques Delors (consultato tele
fonicamente), ma ancora non sufficienti. La Francia 
chiedeva ulterion impegni per la protezione dei red
diti contadini e migliori specificazioni sulle misure «di 
bilanciamento» che la Comunità avrebbe adottato 
per compensare i tagli, 

A quel punto, erano le 21 , i lavori sono stati mo
mentaneamente sospesi. Il ministro Vito Saccomandl 
ha dichiarato che questo sarebbe stato l'ultimo Consi-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

glio sull'argomento, che in ogni caso bisognava deci
dere, qualunque fosse la decisione. Sono ricomincia
te le interminabili riunioni bilaterali nel disperato ten
tativo di convincere Parigi a dire si e impedire che I 
contro 11 possa far fallire il negoziato per l'Uruguay 
round. Poi, nella notte, la decisione di1 rinviare ad oggi 
la npresa dei lavori. 

Il rappresentante speciale per il commercio statu
nitense, Carla Hills, ha dichiarato a Ginevra di condi
videre pienamente le preoccupazioni del ministri a 

' proposito del pericolo che rappresenta la mancanza 
di un'offerta agricola comunitana sui tavoli del nego
ziato. «La Cee - ha detto Hills, che ha incontrato oggi 
il direttore generale del Gatt, Arthur Dunkel - deve al 
più presto formulare la propria proposta ed essere 
pronta a negoziare con gli altri paesi». 

WB BRUXELLES. Quando alla 
fine degli anni Quaranta nac
que il Gatt, Accordo Generale 
su Tariffe e Commercio, l'ob
biettivo dichiarato era stabilire 
alcune regole per gli scambi 
intemazionali soprattutto per 
cercare di superare la mille e 
mille barriere protezionistiche 
che circondavano quel mondo 
commerciale appena uscito 
dalla seconda guerra mondia
le. Da allora sono passati qua
rantanni, ma quelle barriere 
non sono ancora scomparse. 
Certo, di negoziato in negozia
to, ( ricordiamo per esempio 1 
Dillon round, Kennedy round, 
Tokyo round) larghi varchi so
no stati aperti, ed e aumentato 
il numero di paesi che aderi
scono al Gatt: oggi sono 107. 
Gli stessi centoselte che si in
contreranno a Bruxelles dal 3 
al 7 dicembre per chiudere il 
negoziato apertosi quattro an
ni fa in Uruguay, a Punta de l'E-
ste. L'Uruguay round, appun
to: unanimemente considerata 
la più importante trattativa 
commerciale della storia. 
Quindici sfere economiche 
coinvolte, con cinque di esse ( 
agricoltura, servizi, proprietà 

Stelleuuale, tessile ed investi-
enti) che per I» prima volta 

entrano a làr parte det nego-" 
ziato Gatt, e che sino ad ora 
erano sottoposte ad una rigida 
politica protezionistica. Uru
guay round: un negoziato che 
nelle premesse doveva dare un 
colpo decisivo al vecchio siste
ma delle quote, dei dazi, dei 
divieti. Ebbene, a quattro setti
mane dal traguardo tutto ri
schia di saltare: e sembra per 
colpa dell'agricoltura. Meglio: 
dell'agricoltura europea. Gli 
Stati Uniti e gli altri paesi del 
gruppo di Caims ( 14 Slati tra i 
quali si contano alcuni tra I 
principali esportatori di cerea
li. Australia, Argentina, Cana
da, Brasile. Uruguay) invoca
no un taglio di almeno 1 tre 
quarti dei sussidi alla produ
zione e all'export di cui da 
sempre sono gratificati i pro
dotti agricoli dell'Europa. E la 
Cee di fronte a questa richie
sta, che in queste dimensioni 

metterebbe in ginocchio le sue 
campagne, non riesce a trova
re un accordo •»! suo intemo 
neppure su una riduzione del 
30% in dieci .inni. Cosi gli Usa e 
il gruppo di Caims hanno mi
nacciato di abbandonare l'U
ruguay round se gli europei 
non arriveranno a Ginevra ( 
che è la sede designata per la 
presentazione delle proposte) 
entro il 23 novembre con un 

S I L V I O T R E V I S A N I 

pacchetto di tagli accettabile. 
Le prossime ore saranno dun
que cruciali per il futuro degli 
scambi commerciali intema
zionali: in caso di fallimento 
delle trattative non è difficile 
prevedere un ritorno a prati
che restrittive, a guerre com
merciali, a un protezionismo 
dannoso per tutti. Senza di
menticare che anche il Terzo 
mondo, che più di ogni altro 

pagherebbe una simile scelta, 
ha denuncialo l'impasse e il 
fatto che si tenti di arrivare a 
soluzioni che favoriscano solo 
il Nord del mondo, minaccian
do di abbandonare il tavolo 
negoziale. Per la Comunità eu
ropea è ormai un vicolo cieco: 
si e lasciata caciaie in un an
golo e ora in molti giocano la 
carta delricatto. La colpa è del
la Cee, dicono, che non riesce 

Renato Ruggieto Carta HHIs 

E c'è anche un harakiri 
Wm GINEVRA. Forse non è una notizia econo
mica, ma serve a descrivere bene l'atmosfera 
che regna a Ginevra, attorno all'assemblea del 
Gatt. Kyung-Hae Lee, presidente dell'associa
zione nazionale degli agricoltori e pescatori 
sudcoreani, appena ha saputo che nel suo pae
se il mercato l'ora protettissimo) sarebbe stalo 
aperto alle importazioni, ha tentato il suicidio. 
Fortunatamente, l'ha solo «tentato»: ora e rico
verato all' ospedale di Ginevra ma i medici dico
no che e già fuori pericolo. Il leader delia Confa-
gncoltura sudcoreana (ovviamente non si chia
ma cosi, ma serve a capire) ha scelto il modo 
più spettacolare per sottolineare ancora di più 
una forma di protesta già di per se atipica: ha 
tentato di uccidersi con una pugnalata allo sta

rnalo. Quasi un harakiri. 
A rendere tutto ancora più drammatico, è sta

ta la scelta del posto. Kyung-Hae Lee ha fatto 
balenare la lama del coltello nella sala che ave
va ospitato la riunione del Forum sul commer
cio intemazionale. Pochi secondi dopo la fine 
della seduta, nella quale i paesi del Gatt aveva
no invitalo la Sud Corea a rinunciare al prote
zionismo. Altri particolari, il «presidente» ha uli-

- lizzato un coltello, sottratto - poco prima e con 
destrezza - ad una guardia svizzera. Tutte cose 
che si sono sapute grazie ad un tempestivo co
municato della delegazione sud-coreana, re
datto mentre il leader dell'associazione era an
cora nel reparto di terapia intensiva. 

a mettersi d'accordo, pur sa
pendo che l'agricoltura sarà 
l'argomento decisivo. Messa 
cosi e una situazione che per 
ora è a tutto vantaggio degli 
Usa che spregiudicatamente 
Incoraggiano il gruppo di 
Caims a posizioni estreme ( 
anche se il Congresso ha fatto 
sapere che non è d'accordo 
sulla posizione della Casa 
Bianca in materia di tagli agri
coli) nell'obbiettivo soprattut
to di spostare I termini del ne
goziato Gatt, cercando di far 
passare in secondo piano le 
proprie rigidità per altre aree 
commerciali non certamente 
meno importanti di quella 
agricola, quali il tessile e i ser
vizi Sul primo punto gli ameri
cani infatti non intendono as
solutamente accettare l'offer
ta, anche europea, di abban
donare il trentennale accordo 
Mullifibre ( estremamente pro
tezionistico) e ripropongono 
invece un sistema di quote, 
che pur essendo un passo 
avanti, lascerebbe ampio mar
gine per una politica di dazi 
ancora restrittiva. Un esempio: 
nei giorni scorsi l'industria la
niera di Prato ha chiesto che 
all'Uruguay round venga inclu
so anche l'abbattimento dei 
dazi imposti da Washington 
sull'import dei tessuti di lana 
che attualmente e del 36%, e 
che gli Usa non vogliono asso
lutamente discutere. Oppure 
nei servizi: dove non hanno 
nessuna intenzione di cedere 
per il settore dell'aviazione ci
vile, infatti qui godono di una 
situazione di quasi totale su
premazia. Insomma, il rischio 
che si punti fortemente al ri
basso è reale, e che attraverso 
un sapiente gioco di ricatti il 
negoziato si concluda consoli
dando soprattutto le posizioni 
dei paesi più industrializzati. 
Sapendo perfettamente che 
ancora una volta la vittima di 
questa guerra commerciale sa
rà una sola, sempre la solita: il 
Sud del mondo. L'Europa, che 
tanta propaganda fa sulle sue 
buone intenzioni di aiutare i 
paesi in via di sviluppo, avrà 
cosi perso, ancora una volta, 
una buona occasione. 

Montedison invitata a riflettere prima di varare l'aumento di capitale 

«Gardini non feccia mosse azzardate» 
Enimont, Piga sì appella al buon senso 
Gardini e Cagliari devono avere «buon senso» e cer
care di trovare un accordo: il ministro delle Parteci
pazioni statali Piga torna ad invitare i due conten
denti alla pace, come se niente (osse successo. Si li
mita solo a dare un buffetto al presidente Montedi
son invitandolo a meditare bene prima di fare l'au
mento di capitale che metterà fuori gioco l'Eni la cui 
giunta, probabilmente, si riunisce oggi. 

GILDO CAMPESATO 

m ROMA. E alla line anche il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga deve essersi accor
to che Gardini ha esagcrato.E 
cosi ieri ha invitato Caglian ma 
anche il presidente della Mon-
tediion al «buon senso» e ad 
•immettere nell'impresa e nei 
rapporti sociali quello spinto 
costruttivo che è il solo genera
tore di fiducia». Un richiamo 
sin troppo morbido dopo le ul
time mosse di Montedison che 
ha preso a schiaffi in faccia mi
nistro ed Eni sulla procedura di 
vendita del 40% ui Enimont e 
subito dopo ha fatto dimettere 
i propri rappresentanti nel 
consiglio della joint venture 
cosi da prenderne il controllo 
totale con la prossima assem
blea. 

Una procedura che nemme
no Piga, ministro assai sensibi

le ai richiami che arrivano dal
la Ferruzzi. ha potuto far pas
sare inosservata soprattutto in 
considerazione dell'annuncia
to aumento di capitale che fi
nirebbe per mettere l'Eni defi
nitivamente fuori gioco: «Sva
lutare, a colpi di aumento di 
capitale la partecipazione co
stituita con l'apporto di denaro 
pubblico in una società priva
ta, quando pure dovesse esse
re dichiarata operazione pos
sibile, potrebbe rivelarsi un er
rore. Perchè una società an
corché privata festa pur sem
pre ingovernabile di fatto 
quando le scelto della maggio
ranza sono condotte in modo 
contestabile e contestato». 

Insomma, dopo tutto quel 
che è successo Piga continua a 
blandire la parte privata limi
tandosi ad ammonimenti «pa-

Franco Piga 

temi» come se Gardini non co
noscesse bene il suo mestiere 
e come se un eventuale golpe 
all'Enimont non fosse proble
ma del governo ma solo dell'E
ni e della guerriglia cui potreb
be dar vita da posizioni di mi
noranza. «Prendere tempo», 
sembra dunque la parola d'or
dine del ministro. E cercare di 
venire incontro a Montedison. 
Non ha comunque trovato 
conferma una voce, diffusa Ieri 
da un'agenzia, di un incontro, 

forse già oggi, tra Piga, Cagliari 
e Gardini. Eppure, nemmeno 
quindici giorni fa tutti avevano 
capito che il contratto propo
sto dall'Eni (che ottenne il via 
libera dallo stesso Piga in 
quanto conforme alla delibera 
Cipi) era quello decisivo: o 
prendere o lasciare. Poi Piga, 
di fronte alle rimostranze di 
Gardini che ha fatto capire di 
non voler ne prendere né la
sciare, ha fatto marcia Indietro: 
quel contratto va cambiato. 

Ieri si è giustificato con la 
teoria dei contratti tira e molla: 
•Ogni accordo presuppone 
proposte, controproposte ed 
osservazioni alle contropropo
ste». Peccato che sinora, alme
no da quel che si è saputo, da 
Gardini siano venuti solo no a 
parole e provocazioni nei fatti. 
Ma lant'è. Piga dice all'Eni che 
non è il caso di mobilitare 
troppo frettolosamente gli av
vocati (la via giuridica è 
un'*extrema cado»): che i due 
contendenti cerchino invece 
di parlarsi. Ma non è che In 
questa vicenda, destinata ine
vitabilmente a concludersi con 
un divorzio, l'Eni sia destinato 
a giocare la parte del vendito
re'«Fantasie» nega Figa, salvo 
correggersi ed aggiungere' «No 
comment». I «consigli» del mi
nistro verranno vaiatati dalla 
Giunta dell'Eni probabilmente 

oggi. Piga invita al 'buon sen
so» ma al palazzo di vetro del-
l'Eur hanno accolto con molti 
mugugni la decisione del mini
stro di strappare le carte e ria-
pnre la trattativa. Un qualche 
segnale verrà probabilmente 
inviato a Gardini. Ma non è 
detto che l'Eni sia disponibile a 
fumare il calumet della pace a 
tutti i costi. A Foro Bonaparte 
potrebbe anche essere spedito 
qualche boccone avvelenato. 

Piga ha fatto le sue osserva
zioni su Enimont intervenendo 
ieri all'assemblea annuale del
la Federacela!. Ciò gli ha offer
to il destro per elogiare, con
trapponendola al fallimento 
della joint venture chimica, l'e
sperienza sinora positiva cui 
pubblico e privati hanno dato 
vita nel settore siderurgico. Il 
presidente dell'Uva Mano Lupo 
ha spiegato il successo delle 
molteplici intese tra gruppo 
pubblico e industriali privati 
col fatto che «i partners man
tengono integre le rispettive 
identità ed autonomie, senza 
confusione di ruoli né ambi
guità sulle prerogative e le re
sponsabilità di gestione e deci
sione». Per il ministro dell'In
dustria Battaglia il vero proble
ma é tener lontanoe le intru
sioni dei partiti dal sistema 
economico. 

Televisione e informazione 
in Europa 

Milano, Circolo della Stampa 
C.so Venezia 16 

9 novembre 1990 - ore 15.30-20 

Gruppo Per la Sinistra Unitaria Europea 

PARLAMENTO EUROPEO 

ore 15.30 
Presiede' Luigi COLAJANNI 

Preaioeriiede) Oruppo Per la smura unitaria al Parlamento Europeo 
Introduce: R o b e r t o B A R Z A N T i 

Presidentodelle Commleelone Cultura « Madia dal Parlamento Europeo 
Sono Invitti! a Intervenire' 

Martine REICHERTS, Giuseppe SANTANIELLO. 
Albert SCHARF, Carlo TOGNOU 

ore 17.30 
discussione, coordinata da- V I N C E N Z O V I T A , 

Reaponeabile Informazione del Pel 

partecipano-

Franco BASSANMI. Paolo CADETTI. Anna CATASTA, Alberto CAVAL
LARI, Fedele CONFALOMERI, Michel COLONNA 0'ISTRIA, Dario NA-
TOI, Anthony FflAGNEU., Alonso PUERTA, Ettore SCOLA, Dieter 
SCtONZELLeonSCriWARTZENBERG, Walter VELTRONI 

COMUNE DI LONATO 
PROVINCIA 01 BRESCIA 

A wlso di gara esperita 
IL SINDACO 

ai senei e per gli effetti dell'art 20 della Legge 55 del 19 3.1990 
RENDE NOTO 

che t lavori di costruzione d»l palazzotto sportivo polivalente in 
via Ragia Antica dell'Importo di L. 1.470 728 533, appaltati il 
3 7.1990 con II metodo di cui all'art 1 lettera C) della Legge n. 
14 dal 2.2.73 sono «tati aggiudicati stia ditta GOFFI GIOVANNI 
DI LONATO. con offerta in aumento del 2 1 % Alla suddetta ga-
rad'apoalto sono «tate Invitate le seguenti n. 72 dine: 
1) ACEA COSTRUZIONI SPA: 2) BELTRAMI PAOLO SRL: 3) 
B.F.M. SRL; 4) C.AR.E.A.; 5) CEAAM CONS. EDILE E AFFINI 
ARTIGIANI MILANESI; 8) C.C.P.L. CONSORZIO COOP VE di 
PRODUZIONE E LAVORO: 7) C.C.V. CONSORZIO COOPERATI
VE VIRGILIO: 8) C.E.I.8.C. SRL: 9) CO.I.PI. SPA; 10) COLLA ET
TORE E FIGLI; 11 ) CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI; 

12) CONSORZIO COOPERATIVE DI PRODUZIONE LAVORO: 
13) CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE LAVORO; 14) CONSORZIO RAVENNATE COO
PERATIVE DI PRODUZIONE LAVORO; 15) COOP. MURATORI 
DEL COMPRENSORIO 01 MIRANDOLA: 18) COOP. MURATORI 
RIUNITI SOC. COOP.VA ARL; 17) COSTRUIRE SCRL: 18) CO
STRUZIONI PERREGRINI; 19) DOTTI LEANDRO E C. SRL. 20) 
EDILBETON; 21) EDILTORNO SPA; 22) EDIL RONDI SRL. 23) 
EREDI VOLPI SERGIO DI VOLPI GIANPAOLO E C. SNC. 24) F.L-
LI LOMBARDI SPA: 25) FOLLI COSTRUZIONI SPA: 26) GHEZZI 
UGO SPA; 27) GOFFI GIOVANNI: 28) IL PROGRESSO SCRL: 29) 
IMCAP/ITALPANNELLI SPA; 30) IMPRESA BIFFI, 31) IMPRESA 
ROTTOLI ARTURO SPA; 32) IMPRESA C.B. COSTRUZIONI 
BRESCIANI SRL: 33) IMPRESA COSMA COSTRUZIONI MAL-
TAURO INO. PIERO E C. VICENZA. 34) IMPRESA COSSU CO
STRUZIONI SRL; 35) IMPRESA COSTRUZIONI CARNIELLO 
RUGGERO E C. SRL; 38) IMPRESA COSTRUZIONI INGO. FAC
CHINETTI SRL: 37) IMPRESA COSTRUZIONE PA.B AR. SPA; 38) 
IMPRESA CUMOU SAS: 39) IMPRESA DI COSTRUZIONI DOGI-
Nl MAGNONI E C. SRL; 40) IMPRESA DOTT. INO. MARIO GUF-
FANTIE C. SPA, 41) IMPRESA E.C.I L. SAS COSTRUZIONI EDI
LI 01 SOLDI VALENTINO. 42) IMPRESA EDILE FOGLIATA FAU
STINO; 43) IMPRESA EDILE GEROSA GERVAStO SNC di CE
ROSA GINESIO E F.LLI; 44) IMPRESA EDILE SOLDI FERDINAN
DO; 45) IMPRESA IMPRENORI SPA; 48) IMPRESA INGG TOSI 
DI SPIGNA SPA. 47) IMPRESA PALAZZO FRANCO. 48) IMPRE
SA PASQUALI SPA: 49) IMPRESA SALCIS SPA, 50) IMPRESA 
SALVTT SPA; SI) IMPRESA SA VE GIULIANA DI COSTRUZIONI 
SNC DI ANTONIO; 52) IMPRESA ZUOLO SRL: 53) ITALCO-
STRUZIONI SRL; 54) MARCHETTI COSTRUZIONI SRL: 55) MU
SATTI FRANCO: 58) NOTARIMPRESA SPA, 57) ORION SCRL: 
58) PEROTTO SPA; 59) SINCO S.Coop. R.L.: 60) SNC BARBIRO-
Ll GIULIO E C : 61) SOC. ALCER SRL; 62) SOC. NUOVA R V M. 
SRL: 63) SOC. SVILUPPO SILICALCITE. 64) SONZOGNI SPA. 
65) SPA ASFALTI SINTEX: 66) SPA GIOLAI E C. IMPRESA CO
STRUZIONI; 67) STRADEDILE SPA: 68) TERMOTECNICA SEBI-
NA SNC; 69) UNIECO; 70) VALCHIESE SRL; 71) SAMCO SRL: 
72) ZAMBON COSTRUZIONI SRL 
Alla gara hanno partecipato 18 tra le ditte Innanzi riportate e, 
precisamente, quelle indicate ai numeri' 19 -21 -39 -58 -27 -71 
- 2 2 - 6 0 - 7 2 - 4 4 - 6 5 - 4 8 - 1 3 - 4 1 -63 -10 -29 -67 . 
Lottalo, 25 ottobre 1990 

IL SINDACO Ugo Uvagnim 

COMUNE 
DI CASTELFIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
Onesto Comuni intende esperire Seriazione pnvata ai sensi dorarli, letta) Del. 
la Lego* a 14/1973 con eseknlone di coterie in aum 
anomale e qgm* escluse dati gara le offerte da on»saitano u n percentuale di 

«a(a(t2/tiÉs.conYnitLfWl55/MXPwrapp*ooWlav^a«l1"«5noh^ 
rionale par la reataaztone di un autoparco con latratori per I seriiW di manu
tenzione irnrnooii ed impianti cotnunaj, 

tapette a taee Casta L 99U0&M6 
Le tfnprese iHtMvssate devono presentire «J Comune di Cautlfiofentliio - Ufficio 
Tecnico - oornanoa ti bolo corredati da Moaipia del cettmwo ili iscrizione al-
"A.HC. noia Categoria 2» (edifici industriai) e per nmporto competente rispetto 
antiporto sopra Indicato entro 20 gjonH dea» data di pubblicazione del presente 
awbOMiaUJlT. 
LV ncnasia o> man non vincolino rwnnwiovuiont 
L'opon vwrt finanziata data Cassa Depositi e Prestiti con I fondi (W risparmio 

IL SINDACO ILS66RETARI0 GENERALE 

© REGIONE LIGURIA 
Bone di stadio nel campo delle 

tossicodipendenze, alcooldlpeDdenze 
e patologie correlate 

Si rende noto che la Regione Liguria con deliberazione 
della Giunta Regionale a 3486 del 24-1990 ha indetto un 
concorso pubblico per rassegnazione di n. 12 borse di stu-
diodl r^ezic«8jnento praéssioriale sull'intervento nel 
campo delle tossiooolpendenze, dell'alcooldlpenrjenze e 
dette patologie correlate, per dipendenti del S.S.N. ligure 
(UUS&IX., Istituti Sdentisele Enti Ospedalieri con-
venzionaU). D concono è aperto a medici a tempo pieno, 
ptricolcA asaistentl «Mctali ed educatori professionali dj-
pendenu di ruolo del S.S.N. ligure e consenliraaiviricno-
ri di usufruire di una borsa di studio (lell'ammontaredi 
lire 3.000.000 per l'Italia e di Lire 6.000.000 per l'Estero. 
Le domande dovranno pervenire alla USA. XV entro il 
tenniriepereritoriodì60gtorraclaUa<tota 
ne del bando nel Bollettino Ufficiale cUlal^èsiuneUgu-
rla n. 43 del 24-10-1990, ove lo stesso comparirà nella sua 
versione integrale. 

l'Unità 
Martedì 
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